
   
 

COMUNICATO STAMPA 
 

FAMIGLIA: COMUNITÀ GENERATIVE NONOSTANTE LA CRISI 
La riflessione al Teatro Raffaello nell’ambito della Settimana della famiglia 

 
 
Roma, 13 ottobre 2018 – Per uscire dalla crisi, che non è solo finanziaria ma anche sociale, 
antropologica e culturale, occorre essere generativi tanto nella famiglia quanto nella comunità 
sociale, favorendo un rapporto virtuoso tra la famiglia, che deve potersi aprire al sociale, e il sociale 
che deve sostenere la trasmissione di strumenti e valori tra le generazioni. 
Si potrebbe sintetizzare così la ricca mattinata di lavori ospitata nell’ambito della terza edizione della 
Settimana della famiglia, promossa dal Forum delle Associazioni Familiari del Lazio e dal Centro 
per la Pastorale della Famiglia della Diocesi di Roma. 
 
Due le sessioni di riflessione tenutesi stamane al Teatro Raffaello della Parrocchia Santi Fabiano e 
Venanzio a via Terni: una dedicata a “Come sostenere e indirizzare i giovani nella realizzazione 
dei propri sogni”, con: Emma Ciccarelli (Vice Presidente Nazionale Forum Famiglie e Presidente 
Forum Lazio), Claudio Gentili (Direttore “La Società”), Lidia Borzì (Presidente ACLI Roma), 
Andrea Alessi (Manager in Multinazionale Automotive), Andrea Laudadio (Psicologo, AD Eulab 
Consulting), Pino Rolli (Progetto Orientamento Giovani) e Benedetto Delle Site (Segretario UCID 
Lazio); l’altra a “Il conto salato della denatalità”, con Gianluigi De Palo (Presidente Nazionale 
Forum Famiglie), Alberto Gambino (Pro-Rettore dell'Università Europea di Roma, Presidente 
nazionale di Scienza & Vita), Paolo Voltaggio (Presidente Identità Cristiana), Paolo Maria Floris, 
(componente del Comitato Difendiamo i nostri figli). 
 
Per Emma Ciccarelli «Oggi anche la famiglia rischia di essere vittima di un eccesivo narcisismo e 
individualismo che svilisce la nostra stessa natura di essere generativi perché veniamo da altri e 
passiamo la vita ad altri. Dobbiamo tornare ad investire nelle relazioni, fare rete, non temere di 
contaminarci lavorando insieme». Anche per Claudio Gentili «Una comunità è generativa se è unita, 

la frammentazione non aiuta nemmeno i giovani». Secondo Lidia Borzì «Oggi i giovani sono 
costretti a fare sogni con i piedi per terra: un lavoro dignitoso, l’indipendenza dai genitori, una 
famiglia. Spetta alla comunità educante offrire gli strumenti per realizzarli. Essere generativi nel 
sociale significa gettare semi che non saremo noi a raccogliere». Andrea Alessi ha evidenziato la 
«necessità di passare dal sogno all'obiettivo, dal talento all'inclinazione, lavorando con costanza e 
sacrificio», mentre Andrea Laudadio ha sottolineato come i millennials interpretino «la libertà come 
indipendenza più che interdipendenza». Per Benedetto Delle Site «I giovani di oggi fanno fatica a 
dimostrare il proprio merito. Compito della comunità generativa è accompagnarli». «Per essere 
generativi bisogna essere incoraggiati – sostiene Pino Rolli -, per questo è importante avere spazi 
di condivisione, sia per i giovani che per le famiglie». 
 
Sul tema del futuro in una società senza figli, è intervenuto Gianluigi De Palo: «Serve un salto di 
qualità. Nel Def tante parole ma pochi fatti. Ma lo scontro non paga e il nostro ruolo è portare 
concretezza in quello che c’è». Alberto Gambino ha invitato ad andare oltre i numeri e a lavorare 
anche sulle cause culturali. «Va riassunta la maternità come un bene culturale – dichiara Emma 
Ciccarelli-. Non basta il coraggio da parte delle donne, mancano i servizi, servono misure politiche». 
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